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Class. 3.5 – Fasc. n. 1585/2019 
 
 

 Il numero e la data di protocollo sono generati 
automaticamente dal sistema (DPCM 3.12.2013, 
art. 20) e, per i corrispondenti non interoperanti, 
sono allegati all’oggetto della PEC. 

 
Oggetto: Gara europea a procedura aperta, in un unico lotto, per l’affidamento del servizio di 

ossigenoterapia e ventiloterapia domiciliare a lungo termine e di altri dispositivi medici attinenti 
la funzione respiratoria - Codice CIG: 8188669F6A - Gara telematica n.: 89371  – nota di 

chiarimento n. 3 
 

 
 

N O T A  D I   C H I A R I M E N T O N. 3 
 
A seguito delle richieste di chiarimento formulate dai concorrenti interessati a partecipare alla gara in 
oggetto si precisa quanto segue: 
 

 
 

Quesito 1 

 
Disciplinare, art. 9 - SUBAPPALTO e CAPITOLATO AMMINISTRATIVO, Allegato C, ART. 19 

 

 
Considerato il disposto combinato dell’art. 105 D.Lgs 50/2016, comma 21 e la legge provinciale 02/2016, 
art. 26 si richiede di confermare se il pagamento diretto dei subappaltatori è prevista come opzione, 
oppure rimane l’unica modalità di remunerazione degli stessi. 
Secondo il combinato disposto dell’art. 105 D.Lgs 50/2016, comma 21 e della L.P. n. 02/2016, art. 26 si 
chiede conferma che la modalità di pagamento diretto a favore dei subappaltatori sia una facoltà in capo 
alla SA e sia riferibile ai soli lavori e non agli appalti di servizi e forniture. 
 

Risposta 
Per il pagamento in caso di subappalto, si richiama l’attenzione sulle previsioni del par. 9 del 
disciplinare di gara e dell’art. 15 del capitolato speciale - parte amministrativa: entrambe le 
disposizioni individuano quale disciplina applicabile la legge provinciale n. 2/2016, rinviando 
segnatamente all’art. 26 della citata legge. 
Il comma 3 dell’art. 15 del capitolato speciale – p. amministrativa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 
26, comma 6, della legge provinciale n. 2/2016, prevede che la stazione appaltante procede al 
pagamento diretto al subappaltatore della parte degli importi delle prestazioni dallo stesso eseguite e, 
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poi, dettaglia in modo specifico le modalità con cui la stazione appaltante procederà al suddetto 
pagamento (lett. a), b), c) e d)).  
Analogamente, dispone del resto anche l’art. 11 del capitolato speciale – p. amministrativa 
“MODALITA’ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE DEL COMPENSO” il quale, nel prevedere che “La 
stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante all’Appaltatore” fa salvo 
“quanto previsto all’art. 15 comma 3 in relazione al pagamento diretto del subappaltatore …”. 
 
 
 

*** 
 

Quesito 2 

 
Disciplinare, punto 15.1 
 

 
 
Si richiede a cosa si riferiscano le diciture in corsivo dei punti 2 e 3. 
 

Risposta 
I punti  2 e 3 richiamati nel quesito rientrano tra le “Dichiarazioni integrative” (paragrafo 15.3.1 del 
disciplinare di gara) che ciascun concorrente deve rendere con riferimento all’art. 80 del d.lgs. 
50/2016, in aggiunta a quelle rese mediante la compilazione delle parti del DGUE riferite al citato art. 
80. 
Il DGUE, di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 
2016 e messo a disposizione all’interno dell’ambiente di gara sulla piattaforma SAP/SRM e su 
www.appalti.provincia.tn.it., non è aggiornato agli ultimi interventi normativi in materia di appalti 
pubblici e, pertanto, come del resto specificato a pag. 23 del disciplinare di gara, “…fino 
all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, al D.L. n. 
135/2018 convertito in Legge n. 12/2019 e al D.L. 18 aprile 2019 n. 32 convertito in Legge n. 
55/2019 ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al 
possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis, f-ter, c, c-bis, c-ter e c-quater del Codice – cfr. 
punto 15.3.1;”.  
Si fa presente che la dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. f-bis, f-ter, c, c-bis, c-ter e c-quater del Codice può essere resa mediante la 
compilazione del modello di domanda di partecipazione di cui all’allegato n. A1/A2, reperibile 
all’interno dell’ambiente di gara sulla piattaforma SAP/SRM e su www.appalti.provincia.tn.it; modello 
nel quale sono riportate, tra le altre, anche le dichiarazioni di cui ai citati punti 2 e 3 del paragrafo 
15.3.1 del disciplinare di gara. 
 
 
 

*** 
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Quesito 3 

 

Con riferimento alla procedura riportata in oggetto siamo con la presente a formulare i seguenti rilievi: 
 
Richieste di chiarimenti: 
 
1) All’art. 7.2. del disciplinare di gara viene richiesto un fatturato specifico medio annuo per contratti 
analoghi nel settore oggetto di gara riferito agli ultimi tre esercizi finanziari. A tal proposito, Vi chiediamo 
di specificare se per triennio di riferimento è inteso il 2016-2017-2018 o il 2017-2018-2019; 
2) Con riferimento all’importo complessivo compreso di rinnovo, proroga e opzioni si segnala che non vi 
è corrispondenza tra quanto indicato all’Art.4 del Disciplinare di gara e quanto indicato all’Art. 6 del CSA. 
Vi chiediamo di voler chiarire quale sia l’importo corretto. 
 

Risposta 
1) Il par. 7.2 del disciplinare di gara tra i “Requisiti di capacità economica e finanziaria” prevede il 

“Fatturato specifico medio annuo, e cioè avere realizzato negli esercizi finanziari del triennio 
precedente alla data di pubblicazione del bando, un fatturato medio annuo per contratti analoghi 
nel settore oggetto di gara non inferiore al 50% dell’importo medio annuo a base d’asta.”. 
Avendo pubblicato il bando in GUUE il 21/02/2020 (GU/S S37 87771-2020-IT), il triennio 
precedente alla data di pubblicazione del bando corrisponde agli esercizi finanziari relativi agli anni 
2017-2018-2019. 
Si ricorda che il disciplinare di gara stabilisce espressamente  che “Ai sensi dell’art. 86, comma 4, 
del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze 
richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro 
documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.”. 

2) Si conferma, come indicato al paragrafo 4 del disciplinare di gara, che “Ai fini dell’art. 6 comma 1 
della L.P. n. 2/2016, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 35.475.906,00 (importo 
quinquennale + rinnovo quadriennale + proroga 1 anno + opzione per un n. massimo di 1.000 
accessi infermieristici aggiuntivi rispetto al numero stimato + opzione 20%), compresi gli oneri di 
sicurezza pari a € 4.800 euro, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge.” 
Se all’importo di € 35.471.106,00 indicato all’art. 6 del capitolato speciale – p. amministrativa si 
sommano gli oneri di sicurezza stimati in € 480,00 Annui (per un totale di 4.800 euro), si arriva 
alla somma complessiva di € 35.475.906,00 indicata al par. 4 del disciplinare di gara. 

 
*** 

 
 
Si comunica che ai quesiti fino ad oggi pervenuti che non hanno ricevuto riscontro si darà risposta non 
appena completata l’istruttoria. 
 
 
Trento, 14/05/2020 
 
 
Il responsabile del procedimento di gara ai sensi della l.p. 23/92: dott.ssa Clelia Gorgone 
 
 
 
 
 
 



Il responsabile dell’Ufficio Gare europee:
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Il responsabile dell’Ufficio Gare europee: dott. Massimiliano Possamai 

Documento firmato digitalmente
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmat
predisposto e conservato presso questa amministrazione in 
conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 del CAD, 
D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
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